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DISEGNO DI LEG-GE 

Art. l. 

Le misure minime del capitale sociale e del 
fondo di garanzia tprescritte dalle vi•genti di
sposizioni per esercitare le assicurazioni o le 
riassicurazioni, sono elevate come appresso : 

l) lire 500 milioni, di cui almeno metà 
versato, quando l'esercizio riguarda le assi
curazioni sulla vita e la capitalizzazione; 

2) lire 250 milioni, di cui almeno metà 
ver,sato, quando l'eserciz.io riguarda le assi
curazioni contro i danni e comprende le assi
curazioni dei rischi dell'incendio, o dei tra
sporti marittimi e aeronautici, ovvero della 
responsabilità civile per i danni causati da 
autoveicoli; 

3) lir.e 150 milioni, di cui almeno metà 
versato, quando siano escluse dall'esercizio le 
assicurazio.ni di cui ai precedenti numeri l 
e 2, ma vi siano ·comprese ·quelle contro uno 
o più dei seguenti rischi: infortuni, malattie, 
responsabilità civile, trasporti terrestri, gran
dine, furti e credito; 

4) lire 80 milioni, di cui almeno metà 
versato, per l'esercizio limitato ad altri rami 
non specificati nei precedenti numeri l, 2 e 3 
e lire 40 milioni, di ·CUi almeno metà versato, 
per l' eserciz.io in uno solo di tali rami di as
sicurazione. 

Art. 2. 

Le imprese in eserciZIO alla entrata in vi
gore del decreto legislativo 4 ottobre 1946, 
n. 404 non sono tenute ad adeguare il capi
tale o . il fondo di -garanzia in conformità alle 
disposiz.ioni del precedente articolo. 

Le altre imprese, che hanno iniziato l' eser
cizio entro l'anno 1951, debbono avere un ca
pitale sottoscritto e versato non inferiore alla 
quarta parte delle misure indicate nel prece
dente articolo l per i capitali versati. Se l'eser
cizio riguarda solo l'assicurazione o la riassi
curazione, si applica un'ulteriore riduzione alla 
metà. 

In caso di estensione dell'esercizio a ratni 
di assicurazione che comportino aumento del 
capitale o del fondo di garanzia, le misure 
indicate all'articolo l sono ridotte. alla metà 
per le imprese di cui ai precedenti commi. 

Le disposizioni dell'articolo l non si ap•pli
cano: 

l) alle imprese di assicurazione dei rischi 
trasporti relativi ai corpi dei ve•lieri e moto
pescherecci, che erano in esercizio alla data 
di cui al primo comma e che operano nel dr
condario marittimo dove hanno sede, anche se 
assicurino velie•ri e motopescherecci iscritti in 
altri circondari ; 

2) alle imprese di assicurazione che ope
rano in uno dei rami non specifi·catamente in
dicati nel precedente articolo l, numeri l e 2, 
che eTano in esercizio alla data di cui al primo 
comma, e che esplicano la loro attività nel
l'àmbito della Provincia dove hanno sede. 

Per le imprese che operano ai termini dei 
numeri l e 2 del precedente comma, nel li
mite massimo di 20 milioni di tpremi, si ap
plicano le mi,sure minime del capitale sociale 
e del fondo di garanzia indicati nell'arti
colo l, n. 4. 

Art. 3. 

La cauz.ione minima e il fondo iniziale della 
riserva matematica previsti dall'articolo 23 
del regio decreto-legge 29 aprile 1923, n. 966, 
e successive disposizioni modificative, sono ele
vati rispettivam·ente a lire 50 milioni e a lire 
100 milioni. 

La cauzione minima globale dovuta per 
l'esercizio delle assicurazioni contro i danni è: 

l) di lire sessanta milioni quando l'eser
cizio comprenda l'assicurazione dei rischi del
l'incendio o dei trasporti marittimi o aeronau
tici o della responsabilità civ.ile per i danni 
causati da autoveicoli; 

2) di lire trenta milioni, negli altri casi 
di cui al precedentè articolo l, ill. 3; 

3) di lire cinque milioni nei casi previsti 
dal precedente• articolo l, n. 4. 
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La cauzione m1n1ma fissa di .cui al pr~ce

dente comma è destinata 1per metà quale fondo 
iniziale computabile nella cauzione ragguaglia
ta a quota parte dei premi lordi dell'esercizio 
precedente di cui all'articolo 33, primo e se
condo comma, del regio decreto-legge 1923, 
n. 96·6, e ~successive modificazioni. 

Art. 4. 

Le' cauzioni ·e 'i fondi iniziali di cui al prt-
cedente articolo 3 sono ridotti: 

l) alla metà per le imprese in esercizio 
all'entrata in vigore q-el decreto legislativo 
4 ottobre 1946, n. 404; 

2) alla quinta parte, per le imprese di 
assicurazione contro i danni in esercizio alla 
entrata in vigore della presente legge•, indi
cate al quarto comma, numeri l e 2 del pre
cedente articolo 2. 

Per le mutue e le cooperative di assicura
zione contro i danni, si applica una ulteriore 
riduzione alla metà. 

La ·esenzione dall'obbligo di costituzione 
della cauzione, di cui all'articolo 2, terzo com
ma, della legge 27 ottobre• 1927, n. 2100, si 
applica alle assodazioni mutue e alle società 
cooperative di assicurazione che operano in un 
solo Comune e in rami non specificatamente 
indicati nell'articolo l de•lla presente legge, nei 
limiti dei premi o contributi stabiliti dall'ar
ticolo 5, ultimo comma, del decreto legislativo 
4 ottobre 194·6, n. 404. 

Art. 5. 

Al regio decreto-legge 29 aprile· 1923, 
n. 966, è aggiunto il seguente articolo: 

Art. 43-bis. - «Alle imprese di assicura
zioni nazionali ed estere che d,ebbo:no destinare 
i loro b€'Il'i ~alla integrazione della deficienza 
aecertata nella copertura delle riserve mate
matiche e delle 'cauzioni, il Ministero dell'in
dustria e del comme·rcio, potrà, su domanda, 
prorogare per non più d.i trenta -giorni il ter
mine ordinario. Trascorso il termine ordinario 
o quello prorogato senza che le imprese ab
biano provveduto !a destinare loro beni alla 
integrazione delle riserve matematiche e delle 
cauzioni, se·condo le norme che regolano la 

copertura delle riserve e cauzioni, le imprese 
inadempi·enti sono tenute a versare all'erario 
dello Stato una som1na pari al 2 tper cento della 
deficienza. 

« Trascorso il termine di cui agli articoli 36 
e 37 senza che sia stato presentato lo stato 
patrimoniale, con la situazione patr.imoniale 
per le rappre'sentanze delle compagnie estere, 
i conti profitti e perdite, le tabelle tecniche 
ed i prospetti statistici allegati al bilancio, le 
imprese inademp,ienti sono tenute a versare 
all'erario dello Stato la somma di lire venti
mila. 

« L'inadempienza è accertata con decreto del 
Ministero per l'industria e il commercio. 

« È fatta salva l'applicazione delle altre san
zioni contemplate dal presente decreto ». 

Art. 6. 

All'articolo 54 del reg.io decreto-legge 
29 aprile 1923, n. 966, sono sostituiti i se'
guenti: 

Art. 54. - « L'Istituto nazionale delle assi
·curazioni, leo imprese di capitalizzazione na
zionali ed estere ed ogni ente che,, come le im
prese predette, si proponga, senza condizione 
relativa alla durata della vita umana, di pa
gare• somme o di consegnare titoli o altri beni, 
al decorso d.i un termine poliennale, in corri
spettivo di versamenti, contributi o conferi
menti unici o periodici, effettuati in denaro o 
mediaillte trasferimento di altre attività, sono 
soggetti alle norme del presente decreto con
cernenti le assicurazioni sulla vita che riguar
dano l'autorizzazione all'esercizio, il capitale, 
la cauzione, la riserva matematica, le tariffe, 
le condizioni di polizza e il vincolo deUe atti
vità destinate a cop•erture de1le riserve tecni
che. Sono anche soggette alle altre norm·e del 
presente decreto, in quanto applicabili o com
rpatibili, concernenti le imprese ehe esercitano 
l'assicurazione predetta e sono sempre a que
ste equiparate qualora i conferimenti o con
tributi e le prestazioni siano esclusivamente 
in denaro». 

Art. 54-bis. - « I ·Contratti di capita1izza
zione predetti non possono avere durata infe
r,iore ai cinque anni nè superiore ai venti-
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cinque e, qualora siano previsti a carico del 
contraente più versamenti periodici, i versa
menti stessi debbono ess·ere stabiliti in misura 
uguale o decrescente. 

« n ·contraente ha facoltà di ottenere il ri
S•Catto del contratto dall'inizio del secondo 
anno de•lla stipulaziorne, purchè abbia corri
sposto una intera annualità di premio». 

Art. 54-ter. - « Quando i contratti di ca
pitalizzazione 'Prevedono :il periodico sorteggio 
di contratti per i quali viene anticipato il pa
gamento del capitale convenuto, nei successivi 
sorteggi deve essere estratto un numero uguale 
o crescente di contratti non superiore, nel
l'anno, a cinque p·er Ogllti millè contratti emessi. 

« I sorteggi debbono essere effettuati ad in
tervalli di tempo non inferiori al semestre». 

Art. 54-quater. - « Le imprese, gli enti ed 
i contratti di capitalizzazione, sempre che i 
conferimenti e le prestazioni siano in denaro, 
continuamo ad essere soggetti allo stesso trat
tamento tributario cui sono SO'ggette le im
prese e i contratti di assicurazioni sulla vita ». 

Art. 7. 

L'ultimo comma dell'articolo 20 del regio 
decreto-legge 29 aprile. 1923, n. 966 è sosti
tuito dal seguente : 

« Il Ministero dell'industria e del commercio 
stabilirà, quando ne sia il caso, quelle speci:11i 
cond,izioni per l'ammissione e la prosecuzione 
dell'esercizio di imprese estere che l'a.pplica
zione del primcip:io di parità di trattamento 
o di reciprocità rendesse necessarie. Tali mi
sure non si applicheranno quando .in favore 
delle compagnie italiane operanti nel Paese 
estero venisse, da quelle autorità, mantenuto 
l'esercizio delle assicurazioni in parità di trat
tamento con le imprese nazionali». 

AI regio de•creto-legge 29 aprile 1923, 
n. 966, e successive disposizioni, sono appor
tate le segue:nti •modifiche: 

l) il primo comma dell'articolo 14 è so
stituito dal seguente: 

« L'Istituto nazionale delle assicurazioni è 
tenuto a compilare annualmente il proprio bi-

lancio nella forma che sarà stabilita con àe
creto de•l M.inistro dell'industria e del . com
mercio. L'Istituto è tenuto ad applicare per 
la valutazione delle attività destinate a coper
tura delle riserve matematiche, i criteri sta
biliti :in virtù dell'articolo 28, quarto comn1a, 
del presente decreto-legge per le imprese pri
vate d.i assicurazione sulla vita, nonchè le altre 
norme che disciplinano le valutazioni stabilite 
per le società ed enti soggetti a bilancio»; 

2) i commi 6, 7 e 8 dell'articolo 24, mo
dificato dall'articolo l, n. 3, della legge 3 giu
gno 1940, n. 761, sono sostituiti dai seguenti: 

«La cessione sarà fatta verso una corri
spondente aliquota del premio risultante dalla 
polizza di assicurazione, depurato della quota 
parte di spese di acquisizione, in misura non 
superiore all'SO ,per cento deol premio del pri
mo anno, col limite massimo del 4 per cento 
del capitale assicurato. Negli anni successivi 
al primo, l'aliquota del premio da corrispon
dere dalle imprese private all'Istituto nazio
nale delle assicurazioni sarà decurtata delle 
spese di incasso, in misura pari all'8 per cento 
del premio atnnuo. 

« Le impres,e· private sono autorizzate al
tresì a trattenere la metà della quota parte 
proporzionale degli aumenti tariffari che· fos
sero applicati a.i sensi dell'articolo 21 del pre
sente· decreto » ; 

3) all'articolo 44, dopo il primo comma, 
è aggiunto il seguente: 

« Il divieto di assunzione di nuovi affari, 
di cui al p~ecedente comma, deve essere sem
pre disposto quando l'impresa sia in stato 
di irregolare• funzionamento perchè noo ha 
disponibilità patrimoniali, risultanti dal bi
lancio della gestione italiana, atte a coprire 
le cauzioni, le riserve matematiche, le riserve 
premi e sinistri dei rami danni » ; 

4) l'articolo 53 è sostituito dal seguoote: 

« Quando una impresa di assicurazione si 
trova in istato d,i insolvenza, si applica l'ar
ticolo 195 delle dispos.izion:i sulla disciplina 
del fallimento, del conco~dato preventivo, del
l'amministrazione controllata e della liquida
zione coatta amministrativa, approvate con re
gio decreto 16 marzo 1942, n. 267 ». 
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Art. 9. 

Al regio decreto-legge 26 ottobre 1933, 
n. 1598, sono apportate le seguenti modifiche : 

l) all'artieolo 2 alle parole: « autorizzati 
con decreto del Ministro delle corporazioni. Ad 
essi sono applicabili le d.isposizioni » sono so
stituite le parole : « autorizzati con deereto 
del Ministro per l'industria ed il commercio. 
Ad essi, anche se istituiti con legg.i speciali, 
sono ·applicabili le disposizioni » ; 

2) all'articolo 3 è aggiunto il seguoote 
comma: 

« L'esonero di cui al rprecedente comma è 
dichiarato con decreto del Ministro per l'in
dustria ~ il commercio». 

Gli importi massimi dei capitali e delle ren
dite, che gli enti di cui all'articolo 11, printo 
comma, del predetto regio decreto-legge 26 ot
tobre 1933, n. 1598, possono assicurare senza 
essere soggetti alle disposizioni sull'eserc~zio 

delle assicurazioni, sono elevati rispettivamen
te a lire cinquantamila e a lire diecimila. 

Art. 10. 

Nell'articolo 8 del regio decreto-legge 12 lu
glio 1934, n. 1290, convertito nella legge 
12 gennaio 1935, n. 303, sono soppresse le pa
role: « ovvero esercitino da un decennio !;as
sicurazione sulla vita ». 

Art. 11. 

Al decreto legislativo del Capo provvisorio 
dello Stato 15 settembre 1946, n. 349, mo
dificato col decreto legislativo 2 aprile 1948, 
n. 583, sono apportate le seguenti modifica
zioni: 

a) all'artieolo l alle parole: « presieduta 
dal Sottosegretario di Stato 'per il commercio» 
sono sostituite le parole: « presieduta dal 1\fi
nistro o dal Sottosegretario di Stato per l'in
dustria ed il commercio » ; 

b) all'articolo 2, al primo comma, sono 
soppresse le parole: ((oltre al Sottosegretario, 
preside'llte » ed il n. l) è sostituito dal seguente: 
« 1) il Capo de11'1spettorato deJle assicurazioni 
private presso i] Ministero dell'industria e del 

commercio e tre funzionari dello stesso Ispet
torato». 

Al secondo comma è soppresso il n. l) ed 
il terzo e quarto comma sono sostituiti dai se
·guenti: 

« Sono assegnati alla seconda sezione, .in 
aggiunta. ai membri indicati dal primo comma 
del presente articolo: 

l) .il direttore generale del eommercio in
terno e dei consumi industriali; 

2) un rappresentante del Ministero del 
commercio con l'estero; 

3) un rappresentante del Ministero del
l'agricoltura e delle foreste; 

4) un rappresentante del Ministero dei 
trasporti, Ispettorato generale della motoriz
zazione civile e dei trasporti in concessione; 

5) un rapresentante del Ministero della 
maz,ina mercantile; 

6) un rappresentante delle imprese eser
centi le assicurazioni trasporti; 

7) due rappresentanti delle imprese eser
centi le ·altre assicurazioni contro i danni; 

8) un rap.presentante delle società di mu-
tua assicurazione; 

9) un ra~ppresentante degli industriali; 
lO) un rappresentante degli armatori; 
11) un rappresentante degli agricoltori ; 
12) un rappresentante dei commercianti; 
13) un rappresentante di ·Ciascuna delle 

categorie dei dirigenti e degli agenti degli 
jistituti e delle imprese di assicurazione; 

14) un rappresentante degli agenti del
l'Istituto nazionale assicurazioni. 

«I membri dell~ Commissione consultiva 
sono nominati per la durata di un triennio 
con decreto del Ministro per l'industria e per 
il commercio, che nomina altresì un supplente 
per ciascuno di essi e un viee presidente per 
ciascuna delle due sezioni, scelto fra i rispet
tivi componenti » ; 

c) all'articolo 3, al primo comma, sop

primere le parole: « o ne sia richiesto dal Mi
nistro»; 

d) il seeondo ed il terzo comma dell'arti
colo 4 sono sostituiti dai seguenti : 

« La richiesta di parere della Commissione 
è obbligatoria : 

1) sulle concessioni di autorizzazioni al
}'(lsercizio delle assicurazioni; 
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2) sui provvedimenti di liquidazione delle 
imprese di assicurazione e di ~iassi·curazione 

e sulle• revoche che non siano disposte in con
seguenza di trasferimento del portafoglio o 
comunque di volontaria -cessazione dell'eser
cizio; 

3) sui provvedimenti in mater.ia di ac
quisizione di contratti di assicurazione sulla 
vita e di cui all'articolo 13 della legge 3 giu
gno 1940, n. 761 e dell'articolo 6 della legge 
27 gennaio 1941, n. 286; 

4) sugli investimenti delle riserve e delle 
cauzioni per ,i quali s·i~a richiesta l'autorizza
zione ministeriale; 

5) sugli svincoli totali delle attività desti
nate a copertura delle riserve matem•atiche e 
delle ·cauzioni ; 

6) sugli schemi di regolamento concer
nenti le• assicurazioni private.>>. 

« Il Ministero 'PUÒ chiedere il parere della 
Commiss1ione stessa sui disegni di legge con
cernenti le assicurazioni private e su ogni altra 
que·stione concernente l'esercizio delle assicu
razioni s.tesse che ritenga opp~rtuno sottoporre 
all'esame della Commissione ». · 

Art. 12. 

All'articolo 4, primo comm.a, della legge 
23 febbraio 1952, n. 102, il :primo capoverso 
è sostituito dal seguente : 

« Il Sottosegretfario di Stato al Ministero 
dell'industria e del commercio, preposto ai ser
vizi delle assi-curazioni, presidente .». 

Art. 13. 

La misura del capitale o fondo di garanzia 
per le società fiduciarie di cui all'articolo 6 
del regio decreto-legge 26 ottobre 1933, n. 1598, 
è elevata a lire 50 milioni. 

Art. 14. 

All'articolo· 42 del regio decreto-le·gge 
29 aprile 1923, n. 966, modificato dall'arti
colo 40 del regio de·creto 30 dicembre 1923, 
n. 3184, è ruggiunto il seguente comma: 

« Le imprese son.o tenute altresì a versare 
un contributo, in misura del 4 per cento di 

quello di cui al precedente comma, aile spe·se 
di redazione e pubblicazione dell'Annuario 
delle .assicura~ionì edito annualmente dal Ivli
nistero dell'industria e il commercio, Is,pet
torato assicurazioni private, e alle spese re
lative ai rapporti e -comunicazioni ufficiali, all:a 
organizzazione e partecipazione ai convegni, 
congressi e conferenze nazionali ed i;nterna
zionali che interessano le assicurazioni». 

Art. 15. 

I contributi e gli oneri di qualsiasi natura 
e specie a carico delle imprese di assicura
zione che sono commisurati ai premi, e'scluse 
le tasse e imposte, debbono essere a-pplicati 
sui premi depurati di un'aliquota per gli oneri 
di gestione, che sarà dete•rminata con decreto 
del Ministro dell'industria e del cornme·rcio. 

Art. 16. 

L'ispezione di cui all'articolo 43 del regio 
decreto-legge 29 ·aprile 1923, n. 966, e suc
cessive disposizioni legislative e regolamentari, 
è esercitata anche 'Presso le sedi, le rappre
sentanze, le agenzie e gli uffici degli enti e per
sone di cui aHe lettere b) e d) dell'articolo 64 
del predetto regio decreto-legge e degli enti 
soggetti alla disciplina assicurativa di cui al 
secondo comma dell'articolo 9 della presente 
·1egge. 

Art. 17. 

I decreti di autorizzazione ad estendere 
l'esercizio a nuovi rami di assicurazione, per 
i quali non sia richiesto un aumento del ca
pitale e del fondo di garanzia ai seillsi del
l'articolo l, sono soggetti alla tassa di conces
sione •governativa di lìre sessantamila, quaran
tamila, ventimila e diecimila, rispettivamente 
per i casi di cui ai numeri 1, 2, 3 e 4 dell'arti
colo l della presente legge. 

Art. 18. 

n limite individuale stabilito p.er le quote 
soci~ali dal.secondo ·comma dell'articolo 55 del 
regi·O decreto-legge 29 aprile 1923, n. 966, è 
elevato a Hre due milioni. 
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Art. 19. 

L'importo minimo dell'ammenda, previsto 
dall'articolo 61 del regio decreto-legge 29 apri
le 1923, n. 966, è elevato a lire diecimila per 
ogni contratto. 

La misura minima e la massima delle n1ulte 
previste dall'articolo 62 dello stesso decreto 
sono elevate rispettivamente a lire tremila e 
a lire tren ta'mila. 

Il massimo della pena •pecuniaria prevista 
dall'articolo 7 della legge 3 giugno 1940, 
n. 761, è el,e'Vato a lire trecentomila. 

Art. 20. 

Gli atti relativi agli aumenti di capitale 
richiesti ed effettuati · nel termine di un anno , 
sino alle misure indicate all'articolo l della 
presente legge', sono SO'ggetti alla imposta fis.3a 
di registro. 

L'.iscrizione nel registro delle imprese degli 
atti di cui al primo ·comma è soggetta alla tassa 
di ·Concessione ·governativa di ljre diecimila. 

Art. 21. 

H Gove'rno è autorizzato a riunire in testo 
unico, entro il t ermi.ne di due anni, le dispo-

sizioni della presente legge con quelle dei regi 
decreti-legge 29 aprHe• 1923, n. 96,6, conver
tito nella legge 17 aprile 1925, n. 473; 5 aprile 
1925, n. 440, convertito nella legge 11 feb
braio 1926, n. 254; 2 giugno 1927, n. 1046, 
convertito nella legge 14 -giugno 1928, n. 1470 
c successive norme modificative e sostitutive; 
27 ottobre 1927, n. 2100, convertito nella leg
ge 20 maggio 1928, n. 1133; 13 luglio 1933, 
n. 1059, convertito nella legge 22 gennaio 1934, 
n. 521; 26 ottobre 1933, n. 1598, convertito 
nella legge 29 gen.naio 1934, n. 304; 12 lu
·glio 1934, n. 1290, convertito nella legge 
12 febbraio 1935, n. 303; delle leggi 3 giu
gno 1940, n. 761; 27 gennaio 1941, n. 286; 
dei decreti legislativi 15 settembre 1946, n. 349 
e successive modificazioni; 15 febbraio 1948, 
n. 159; della h:~gge 10 agosto 1950, n. 792, 
e della legge 23 febbraio 1952, n. 102, e 
delle altre disposizioni jntegrative e modifi
cative. 

Il Governo è altresì autorizz·ato ad intro
durre nel testo unico le modifiche necessarie 
per il coordinamento delle disposizioni di cui 
al precedente comma. 

ll Presidente della Camera àei deputati 

GRONCHI 




